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zione e ai dibattiti di queste 
prime conferenze, trovandosi 
spesso d'accordo con i co­
munisti e i socialisti sulla 
necessità d{ rovesciare la 
politica agraria espressa dal 
« piano verde ». 

Come risultato di questi 
incontri, assistiamo a un 
grandioso sviluppo delle ini­
ziative politiche e sindacali 
nelle campagne: in provin­
cia di Siena sono dieci le 
conferenze comunali indette 
per U 14 e 21 maggio; a 
Pisa 16 conferenze avranno 
luogo alle stesse date, tra 
cui quelle di Cascina e Pon-
tederà concordate con le 
minoranze consiliari. Quat­
tro province stanno prepa­
rando le conferenze prov in­
ciali; Firenze, Siena, Pistoia 
ed Arezzo: in quest'ultimo 
località, dopo un ampio di-
baiìliu nel Consiglio provin­
ciale, il gruppo d.c. ha de­
ciso di aderire al dibattito 
che è stato fissato per il 
31 maggio. A Siena avrà 
luogo, il 21 maggio, la con­
ferenza del territorio limi­
trofo al capoluogo, sempre 
su iniziativa unitaria del 
Corulpllo comunale. 

In movimento è, di nuovo, 
ancfiq - futio II fronte sinda-
àale contadino. In Val à'Ar-
bla i mezzadri hanno scio­
perato per migliorare gli ac­
cordi sul , tabacco, mentre 
in* decine di aziende ven­
gono presentate rivendica­
zioni particolari. La Cisl-
tcrra della Toscana, da par­
te sua, ha proclamato l ani-
fazione nel settore mezza­
drile, prendendo contatti co» 
la Federmezzadri. 

Alla manifestazione con­
tadina di venerdì saranno 
presenti , inoltre, le cent i ­
naia di contadini già orga­
nizzati nelle cooperative e 
nel consorzi di miglioramen­
to agrario costituiti a Cor­
tona, a S. Sepolcro, Val 
d'Arbla, Lamporecchio, Bnc-
cincl lo e in decine di oltre 
località. Saranno presenti. 
inoltre, Ì rappresentanti di 
centinaia di Consigli eomn-
nali e provinciali e di orga­
nizzazioni popolari che se­
guono da vitina la lotta per 
la terra: le CCdL hanno dif­
fuso tra gli operai delie fab­
briche e nei centri cittadini 
un appello in cui. annun­
ciando la manifestazione, si 
invitano tutte le categorie 
a solidarizzare con i conta­
dini. 

RENZO STEFANELLI 

MONTE VECCHIO 

Malagodi» Moro e Fanfani d'accordo nell'attentato antiautonomiata 

DC e liberali ricattano la Sicilia 
minacciando lo scioglimento dell'ARS 

Significative dichiarazioni di Bozzi — I retroscena del discorso del presidente del Consiglio a Ra­
venna — Segni smentisce le sue dimissioni — Malagodi a « Tribuna politica » rilancia il centrismo 

Ieri la « Litva » è giunta in porto 

Servizio regolare di linea 
sulla rotta Odessa - Venezia 

* 

(Continuazione dalla 1. panini) 

e del lo zinco (AMMI. Monte-
poni, Pertusola) — in trìodo 
che agli operai della Mon-
tevecchio siano conservati 
I premi previsti dal patto 
aziendale, e le nuove retri­
buzioni siano collegnte al 
rendimento del lavoro. 

« Il clamoroso successo 
e lettorale della CGIL ha vo 
luto significare da parte dei 
lavoratori il riconoscimento 
del la giusta linea politica e 
degli indirizzi seguiti dal 
s indacato unitario nella lot­
ta, e non solo nel corso dei 
17 giorni di occupazione 
quanto nella seconda taso 
della agitazione, quando In 
direzione della Mnntevecrhii-
tentò di annullare I risulta 
ti pratici della vittoria e di 
ripristinare il sistema di op 
pressione. 

« Forse gli scarsi .MI firn e-
avuti dalla CISL e dalla UH 
sono anche la conseguenza 
del fatto che nella secondo 

. fase di occupazione (i cinque 
giorni seguiti alla minaccia 
dei l icenziamenti di rappre­
sagl ia) queste due organiz­
zazioni non si schierarono 
per i lavoratori in modo 
chiaro e convinrente ». 

EVIAN 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

grammo un viaggio a Bonn 
e l'incontro a Parigi col pre­
sidente Kennedy. Deve dun­
que dare l'impressione di 
un normale sviluppo della 
sua politica, anche se poi 
— nel concreto — questa 
sarà seminata di ostacoli 
che le conseguenze del 
putsch hanno moltiplicato 
rispetto ad aprile. 

De Gaulle medesimo, del 
resto, ha chiaramente pre­
ventivato una possibile rot­
tura nel suo discorso di lu­
nedi; e non lo ha fatto — 
si pensa a Parigi — solo 
per esercitare un ricatto su­
gli interlocutori algerini. 
Egli stesso forse non può 
ancora misurare tutte le 
sue possibil ità, in un mo­
mento di crisi come questo. 

In ogni modo è chiaro che 
a Evian si va a discutere 
dell'associazione proposta da 
De Gaulle. Gli algerini ci 
vanno per riaffermare che 
qualsiasi formula per rego­
lare i nuovi rapporti fra 
Algeria indipendente e la 
Francia può essere elabora 
ta solo dopo che il referen 
dttm avrà sanzionato l'indi 
pendenza e la sovranità del 
paese. 1 francesi invece vo 
gliono un accordo preccn 
tivo sul futuro statuto del 
l'Algeria. Un compromesso 
possibile sarà quello di un 
accordo di principio sul fat­
to che l'Algeria conserverà 
dei legami con la Francia. 
Sulla base di questo accor­
do di massima potrebbe es­
sere fatto il referendum e. 
in seguito. Il governo del­
l'Algeria indipendente trat­
terebbe con Parigi le mo­
dalità di una certa collabo­
razione economica e cultu­
rale. 

Prima o poi. De Canile 
dovrà rassegnarsi ad un ta­
le compromesso. Ma non è 
detto che a questo si arrivi 
al primo incontro di Evian 
per quanto a lungo questo 
possa durare. La conferen­
za della pace subirà proba­
bilmente delle interruzioni. 
L'importante, comunque, è 
che essa si apra. J 

Una dichiarazione do) vice 
segretario del PL1, Bozzi, ha 
gettato ieri piena luce sulla 
natura dell'accordo intervenu­
to nel colloquio tra Faniani, 
Moro e Malagodi in merito alla 
Sicilia: Rozzi ha infatti affer-
mato che ove la soluzione 
« convergente », riuileriuata 
come l'unica possibile Uopo il 
colloquio alla Camilluccla. ri­
sultasse assolutamente Irrea­
lizzabile, si porrebbe senz'al­
tro il problema dello sciogli­
mento dell'Assemblea regiona­
le siciliana. In altre parole, la 
OC e i liberali intendono por­
re l'Assemblea di fronte alla 
ricattatoria alternativa di su 
hire un governo di minoranza 
e spiccatamente antlautono 
mistico per la sua formazione 
e il suo programma, oppure di 
essere sciolta con un colpo 
di forza. Simile ricatto, si* da 
una parte è una dichiarazione 
di impotenza da parte di chi 
si rende conto di non poter 
far prevalere il proprio (lise 
fino politico di potere, dall'ai 
tra conferma la profonda vo­
cazione anliaulonomistica del 
la DC e dei suoi alleati con 
tristi. 

Va detto che non si vede in 
realtà come Moro e Malagodi 
possano sperare ancora di riu­
scire a varare a Palermo una 
soluzione centrista che è già 
•stata bocciata quattro volte e 
che ora, per esplicita dichia 
razione di Pigliatone, non 
avrebbe più l'appoggio nem 
meno dcll'USCS. Non sembra 
d'altra parte che I « conver­
genti » possano realmente cre­
dere di riuscire a portare a 
termine una manovra trasfor­
mistica ehe avrebbe bisogno 
per realizzarsi, della « bene­
vola attesa > di altre forze 
Già nel passato t socialisti han 
no seccamente respinto le 
avances più o meno discrete 
d'. democristiani o cristiano 
sociali perchè appoggiassero 
il governo centrista: ieri, tan 
to Latiricella quanto Uè Mar 
lino hanno ribadito che la pò 
ilzione del PSI rimane immii 
tata perchè « il centriamo non 
può avere dal PSI che Toppo 
sizione più rigorosa ». 

RILANCIO DELLE CONVER­
GENZE L'accordo DC-PLI con 
tro l'autonomia siciliana è una 
delle componenti di quel « ri­
lancio » centrista del quale il 
discorso di Ravenna di Fan­
fani è stato il non imprevedi 
bile manifesto. 

1 colloqui di Fanfani e Moro 
con Saragat o Heale prima, e 
con Malagodi poi hanno per­
messo al segretario della DC 
e al presidente del Consi 
glio la'riconferma, come in­
forma il settimanale democri­
stiano La Discussione, che i 
partiti convergenti « non pon­
gono scadenze di alcun gene­
re al monocolore, che non ha 
carattere dì provvisorietà o di 
emergenza » e che « nei dibat­
titi sulle questioni di maggio 
re attualità » i convergenti 
• terranno sempre conto della 
necessità prioritaria di difen­

dere la stabilità del governo, 
il quale rimane tuttora privo 
di alternative ». Obiettivo: ri 
manere al potere fino alle ele­
zioni del 1963, che • è un tra­
guardo certamente ambizioso » 
ma con « serie prospettive » 
di essere raggiunto. « Altri 
due anni di convergenze », è 
dunque la parola d'ordine che 
il settimanale democristiano 
lancia sulla scorta del discor­
so di Ravenna, della calorosa 
adesione di Malagodi e di Sa-
ragat e della mugugnante 
* non resistenza » di La Malfa, 
che La Discussione tratta nel 

Per liquidare le manovre laurine 

Il PCI chiede a Napoli 
le dimissioni della Giunta 
Presentato dal gruppo comunista un o.d.g. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 10. — Il gruppo 
consiliare comunista al Co­
mune di Napoli hn pi esen­
tato un ordine del giorno im­
pegnando il consiglio a li­
quidare lo confusione e lo 
immobil ismo che regnnno 
nell'amministrazione diretta 
da Lauro. Nel l 'o .dg. si < re-
spinge il bilancio e si invi­
ta In Giunto a dimettersi » 
L'iniziativa mira a porre un 
tei mine perentorio alle com­
plicate manovre laurine e 
democristiane, che da sei 
mesi hanno reso il consiglio 
comunale Incapace di «f-
frontnre I problemi sempre 
più urgenti che p iemono 
sulla città. 

Lo DC rifiutando di ac­
cettare un'alleanza aperta 
con Lauro, credeva di evi­
tare il peso della responsa­
bilità di una situazione che 
i napoltani hanno in questi 
mesi condannato con le 
grandi lotte di tutte le ca­
tegorie operaie. Nello stes­
so tempo la DC aveva per­
messo a Lauro di comporre 
una giunta di minoranza 
soggetta in Consiglio comu­
nale al benestare del grup­
po de. 

E questo beneplacito non 
si è fatto attendere quan­
do all'indomani della v io­

lenta esplosione della col le­
ra popolare contro il disser­
vizio delle tranvie provin­
ciali. si trattò di impedire la 
condannn dei responsabili 
della arretratezza di un ser­
vizio pubblico Che il presi­
dente De Nicola ebbe a de­
finire « strumento di tortu­
ra in un paese civile ». 

Nemmeno In speculazione 
tentata da Lauro e dalla DC 
sulla legge per Napoli, che 
dovrà andare in discussione 
fra poco alla Camera, è riu­
scita a eienre attorno lilla 
screditata giunta la solida­
rietà e il favore della città 
Anche In DC dopo tumul­
tuose riunioni fu costretta a 
votare contro il bilancio p i e . 
sentalo da Lauro. Du quel 
momento il Consiglio comu­
nale è stato messo... in va­
canza, mentre Lauro intes­
seva una serie di incontri 
con i dirigenti della DC na­
poletana allo scopo di tro­
vare una via d'uscita. 

L'iniziativa comunista ha 
rotto ogni indugio, tutti i 
gruppi consiliari e l'intera 
città sono «li fronte ad una 
scelta decisiva Le grandi 
lette dei lavoratori napole­
tani di questi ultimi mesi 
dimostrano che la situazione 
è matura per una radicale 
svolta nel governo aminini-
s t iat ivo della città 

Dopo l'appello della Segreteria del Partito 

Centinaia di comizi 
per i l proselitismo 

Manifestazioni e assemblee indette in tutta Italia per oggi e per i prossimi giorni 

Centinaia di manifesta­
zioni, assemblee e comizi 
si terranno oggi, domani e 
nei giorni successivi In tut­
ta Italia, organizzati dalle 
Federazioni in rispcsta allo 
appello della 8egrateria del 
Partito per il proselitismo 
e per fare dei rafforzamen­
to del Partito un momento 
essenziale nella lotta che »e 
masse popolari conducono 
per H rinnovamento demo­
cratico del Paese, per la 
pace e II socialismo. 

Ecco l'elenco di parte 
delle manifestazioni di oggi 
e domani (daremo In se. 
gulto gli elenchi di altre 
manifestazioni indette per 
sabato, domenica e lunedi): 

Fed. Melfi 
OGGI 

Melfi: Altamura 
Lavello: Strazzella 
Rapolla: Finiguerra 
Maschito: Gentile 

DOMANI 
Venosa: Spata 
Rio Nero: Grieco 
Rufo del Monte: Ritta 
Atella:Ruggerj 

Fed. Foggia 
OGGI 

Torremagglore: Martella 
Messanone: Laureili 
Orzara: Oi Leo 
Trinitapoli: Vania 
Ascoli Satr.: Di Stefano 
Deliceto: Corsino 
3. 8evero: Magno 
Lucerà: Papa 
Monte S. Angelo: Berardl 
S. Agata: Carbonaro 
Candela: Pizzolo 
Lesina: Palermo 

D O M A N I 
Lucerà: DI Leo 
Manfredonia: Magno 

Fed. Grosseto 
OGGI 

Peseta Fior.: Glorgettl 
Capalblo Scalo: Tognoni 
Torba: Faenzl 
8. Donato: Cavlna 

Fed. Terni 
OGGI 

Monte Cattr . : Seccl 
Avigliano: Guidi 
Caatti Tad . : Mtnichtt t l 
Fa metta*. Guidi 
Slamano: Grassi 

Castel Del l 'Ap.: Martella 

Fed. Rovigo 
OGGI 

Lendinara: Lambertinl 
Donada: Bolognesi 
Stienta: Busetto 
Donzella: Lanzonl 
Boccaiette: Galasso 
Riva D'Ariano: Pieregattl 
Boara Polesine*. Morelli 
Trecenta: Galani 
Fratta Poi.: Gavazzlni 
Gavello: Marangoni 
Ceregnano: De Polzer 

Fed. Roma 
OGGI 

Torplgnatt.: D'Alessandro 
Ouadraro: Di Giulio 
R. Priora: OI Benedetto 
Fiano: Felizianj 
Pisoniano: Ricci 

DOMANI 
E.U.R.: Modica 
Alberone: Cianca 
L. Metronio: Perna 
Marranei la; Verdini 
Vitinia: Bongiorno 
Monte Sacro-Atac: Fuscà 
Valle Aurelia: Ciofì 
Trul lo: Zatta 
Trionfale: Bacchelll 
Galliano: D'Alesaandro 
Casal Bertone: Ranalll 
Trastevere: SihiappareW 
Mazzini: Lusvardi 
Portonaccio: Rizzo 
Anzio: Cesaronl 
Borg André: Baracchini 
P a n f i - FHizIanl 
Esauilino: Balma 
Vescovio: Mingardi 

Fed. Al*»««andria 
OGGI 

Torregaropoll: Polidoro 
Rivalta Scriv.: Brighentl 
Castellazzo Ber.: Beroldi 
Passalacqua: Motta 

Fed. Viterbo 
OGGI 

Vetral la: Ginebrl 
Monteromano: Gratini 
Basa. Sutri- Mezzabarba 
Sutri: Boccainl 

Fed. Ascoli 
OGGI 

Castel di L : Cucchlaronl 
Castorano: Lucidi 
Rotella: Nardinocchl 

Fed. Catania 
OGGI 

Bronte: Quacecl 
Grammlchele: Rindone 
Adrano: Marraro 
Camporotondo: Grotto 

DOMANI 
Paternft: Quacecl 

8. Maria Nic.: Gennaro 
Belpasso: Marraro 
Ramacca: Campo 
Catania: Pezzino 
Patagonia: Marìl l i 

Fed. Bari 
OGGI 

Bari-Centro: Pistillo 
DOMANI 

Bari-Marx: Pistillo 
Bari- P. Risor.: Barbone 
S. Girolamo: De Tullio 
Fesca: Angeli! 

Fed. Pescara 
OGGI 

Pescara: Tarantini 
Città 8. An.: Spallone 
Rosciano: Glorgetti 
Cepagattl: Tarantini 
Catlgnano: Paluzzt 

DOMANI 
Collevecchio: Tarantini 
Puciano: Glorgettl 
Nora: Spallone 
Granara: Paluzzl 

Fed. Chieti 
OGGI 

Schiavi d'Abr.: Ottavlani 
Torre Bruna: Del Grosso 
Scerni: Labarese 
Guardiagrele: Frasta 
Paglleta: Ciancio 

DOMANI 
Lana Pelignl: Santarint 
Torrevecchia: Cascini 
Ortona: Bevilacqua 

Fed. Ravenna 
OGGI 

Mandriole: Gambi 
Ravenna: Cavina-Sabadi-

ni.Gaudenzi 

DOMANI 
Brlsighella: Cervellatl 
S. Michele: Boldrlni 
Borgo Darsena: Sabadini 

Tesser* mento 
OGGI 

Cuneo: Biancani e l u i 
Ancona: Santarelli 

DOMANI 
Ancona (attivo federale): 

G. Pajt t ta 

Comizi a 
elettorali 

OGGI 
Chiaravalle: Napolitano 
Arezzo: Tri vai II 

DOMANI 
Aosta: Terracini 
Falconara: G. Pajetta 
Abbiategratio: Dallo 

Mio articolo con grande suffi­
cienza. 

Ma il discorso di Ravenna 
non sembra avere avuto tanto 
o solo, un obiettivo a lunga 
scadenza, quanto il significa­
to di una contromossa direi 
ta a parare i contraccolpi che 
all'interno della DC sta de 
terminando il progressivo I» 
yorio, anche sul piano eletto­
rale, della maggioranza di go­
verno. Si è parlato nei giorni 
scorsi di minacce di dimissio­
ni di Gronchi, cui hanno lat 
to riscontro le minacce di di 
missioni di Segui, per uguali 
ed opposti motivi, e in questo 
quadro si sono innestate «leu 
ne manovre del urtippo doro 
leo che sono sembrate a Fan­
fani il preludio minaccioso di 
una crisi di governo a breve 
sci den /a, tanto più che in 
campo repubblicano, e persino 
socialdemocratico, non tutti 
sono soddisfatti delle • con­
vergenze ». Il discorso di Ha 
venna ha voluto essere una 
replica a tali manovre, con una 
riaiTcrmazione della solidità 
della formula e della politica 
centrista che valesse a taglia 
re l'erba sotto i piedi di even­
tuali « concorrenti » i quali 
intendessero sfruttare le de 
bolczze evidenti della maggio 
ronza di governo. 

Qualche risultato in questo 
senso Fanfani deve averlo rag­
giunto se ieri Segni ha sentito 
il bisogno di avere un collo 
quio con il presidente del 
Consiglio e di dichiarare quin­
di ai giornalisti che le voci re 
lative alle sue dimissioni era­
no fandonie. 

E l'ADN ha informato in se 
rata che « il colloquio Fanfa­
ni Segni è stato chiarificato 
re • poiché il ministro degli 
Esteri « ha confermato di non 
avere avuto intenzione di di 
mettersi dalla carica >. Il fat­
to stesso, tuttavia, che Segni 
abbia sentito il bisogno di 
dare a Fanfani questa assi­
curazione, o che Fanfani abbia 
ritenuto opportuno chiederla, 
conferma resistenza di crepe 
all'interno della compagine 
governativa che non appaiono 
pienamente rimarginate. 

TRIBUNA POLITICA M a i a l i 

l'aeroporto di Fiumicino re­
centemente deliberata dal Par­
lamento e composta di 15 se* 
Datori e 15 deputati I presi­
denti del le due Assemblee, al 
quali er.i anche demandata in 
base alla proposta stessa la 
scelta del presidente «Iella 
witimi^iiiiK'. hanno designato 
Imi Aldo Ho/7i. deputato 

La commiss ione di inchiesta 
soli aeroporto sarà composta 
dai senatori comunisti Spezza­
no Hertolj e Pastore, dai so­
cialisti Sansone e Ronza. dai 
de Amigoni. Crespellani. An­
gelo De Luca, Oliva. Riccio 
Corico e Cornaggia Medici, dal 
socialdemoer.Vieo Lami Star­
nuti. dal l iberale {(attaglia e 
dai missino Nencioni 

Per i deputati M conoscono 
sino ad o ia solo i nomi di 
(inoltro membl i . tutti apparte­
nenti al gruppo, comunista 
Cianca, Mossi, i'ieiro Amendo­
la e Assennato I nomi degli 
altri membri della commiss io­
ne saranno comunicati in un 
-ecotido tempo 

«ionia Ieri nel nostro porto la motonave invici Ica - l.itvn . adibita al tra­
sporto paist'KKcrl. che (ini o, desto viaggio Ha inaugurato il primo servizio regolare di linea 
tra l 'UllSS e l'Italia *ulU rutta Odfss . i -Venezia. I.a motonave, che e di rei entì-.snna costru­
zione. stazza 3.300 tonnellate e può trasportare 320 passeggeri. A Lordo di essa sono giunti 

a Venezia settanta turi , t i sov ie t i c i 

A conclusione del dibattito finanziario del Senato 

Pella giudica 
i p iani economici 

pericolosi 
regional i 

Escluso ogni intervento democratico sul terreno della politica economica - Mano libera 
per gli investimenti privati - I bilanci approvati dalla maggioranza governativa 

La maggioranza governati­
va ha ieri approvato al Se­
nato i bilanci dei ministeri 
finazian e delle Partecipazio­
ni statali. Il ministro del Bi­
lancio PELLA. concludendo 
nella tot da mattina il lungo 
turno della discussione riser­
vato ai discorsi dei ministri. 
si è confermato come il su­
premo regolatore di tutta la 
politica economica governati­
va. ha potuto dare qualche 
tirata d'orecchio a questo o 
quel ministro, le cui velleità 
non si inquadrano sempre 
perfettamente nello linea 
pellinna, e ha fornii»» una an 
cor più precisa definizione 
del concetto di < prngram-

ha inaugurato ieri sera la nuo , r i l i z m n t ? economica generale t 
va serie televisiva di • Tri­
buna politica >. (I leader del 
PLl ha sostanzialmente riba­
dito j concetti già esposti dopo 
il recente colloquio con Fan 
fani e Moro, affermando che 
non esiste maggioranza diver­
sa da quella che regge attual­
mente il governo e che tale 
maggioranza . è quella che ci r r , ; N \ V M Y c A V Ì E N K R A r È -

cui si accinge il governo (me 
diante la commissione di 
esperti presieduta dal prof 
Papi) in termini tali da «vuo­
tai la di ogni possibile residuo 
significato Quattro punti del 
discorso eli Pella sono soprat­
tutto da sottol ineaie 

P R O r . R A M M A 7 . I O N K 

vuole per battere le forze ever 

Hepubblicumi e di La Malfa 
• mugugno » che poi non si 
trasforma in reale opposizione. 
uniche anche il Pili riconosce 
che non vi è altra alternativa 
al governo delle convergenze. 
Il leader del PLl ha poi detto 
di non ritenere che al''interno 
Ielle * convergenze » vi sia 
'uialcuno che inedita di csclti-
lere i liberali: l'esperienza de 
'lassato. — ha detto — insegn? 
che questi tentativi finiscono 
male: si è provato ad esciti 
dere I liberali nel 1957 ed e 
finita col governo Zoli appoo 
liMo dai missini: ci si è prò 
vati nel '5B e Fanfani e finito 
eome è finito: ci si è provat: 

nel *fiO. e il risultato è Matr 
;l eoverno Tarn proni 

Per ouanto riguarda la Si 
'dia. Malagodi ha confermai? 
che la formula delle conver 
Tenze è la sola accettabile per 
:l PLl. e ha risposto con moltr 
;rrit.i7Ìone a chi gli faceva ne 
'are che questa formula non 
'ia alcuna possibilità di avere 
Miccesso in avvenire, dopo eh» 
x stata eia più volte bocciata 
,fah<?odi se ne rende evidente 
mente conto, e t:«ne di ri«er 
"T d'accordo con Moro la eartr-
•elio sc'o^'i^iento dell'Assoni 

'dea regionale. 
* * l . t . 

Dopo aver definito come un 
uve .. Malagodi non ha perso 1 ( 1 j l o r m e p a s 5 0 i n a V ant i » il 
I occasione per prendere in gi­
ro « il mugugno » della Voce 

L'on. Bozzi 
presidente 

della commissione 
per Fiumicino 

I presidenti del Senato e 
Iella Camera hanno oggi pro­
ceduto alla nomina dei mem­
ori della commissione di in­
chiesta .«ulla costruzione dei-

fatto che la parola program­
mazione non spaventa più 
neanche Einaudi. Pella ha so­
stenuto ehe le due alternati 
ve che ora si pongono —pro­
grammazione di tutta la po­
litica economico (investi­
menti. fisco, credito. e<-c ) o 
dei soli investimenti: prece­
denza della programmazione 
« nazionale > o di quella a li­
vel lo regionale e per setto­
ri — devono essere risolte 
nel senso che bisogna pro­
grammare soltanto gli inve­
rtimenti e che la precedenza 
assoluta vn dota al piano na­
zionale. * Personalmente — 
ha aggiunto — penso d i e una 
determinata programmazio­
ne regionale finirebbe pei 
ritardare o ostacolare l'incre­
mento del reddito na7Ìonnle> 
Egli ha cosi accentuato il 
carattere nccentratore e di 
intervento dall'alto della po­
litica governativa, per sot­
trarla ad eventuali spinte de­
mocratiche dal basso, che po­
trebbero trovare espressione 
nei piani regionali a scapito 
di interessi monopolistici. 

DIREZIONE n E C . U IN­
VESTIMENTI PRIVATI — 
Pella ha ribadito la propria 
tesi, secondo la quale in fa­
se di « alta congiuntura > non 
e necessario ed opi>ortuno di 
rigere gli investimenti pri 
vati (poiché solo in fase re­
cessiva si dovrebbe stabilire 
i;n indirizzo e delle priorità! 
Del resto, per dirigere in un* 
certa misura eli invest imen­
ti privati sarebbero sufficien­
ti. secondo Pella. gli attuali 
strumenti nel rampo del cre­
dito. E' vero che. con l'auto-
flnanz'amento. i erandi grup­
pi monopolistici sfuggono an 

sibihtà di orientamento da 
pai te dello Stato, sarà suffi­
ciente la piogrammaz.ione 
economici! generale. 

PELEA SMENTISCE TRA-
lll 'CCIIl — Pella ha bona­
riamente richiamato all'or­
dine il ministro delle Finan­
ze. il quale martedì aveva 
affermato la necessita, pei 
rendere possibile una mag­
giore « socialità », cine più 
larghi interventi regolatori 
nell'economia, di ulteriori 
prelievi fiscali e per questo 
aveva smentito che si fosse 
inggiunto il limite della tol-
lerabilit.i della pressione fi­
sca le Pella ha dichiarato che 
neaneh'ogli pensa d i e si deb. 
ha attuare un * blocco fisca­
le ». ma ogni ulteriore incre­
mento di gettito deve essere 
ottenuto non con l'aumento 
delle aliquote delle imposte 
dirette (come vagamente 
aveva accennato Trabucchi). 
ma soltanto con il normale 
mleliornmento dei prelievi 
(lotta alle evasioni, migliore 
organizza/ ione) . Ma questo 
incremento del gettito non 
dovrà andare assolutamente 
n favore di « spese impro­
dutt ive» e fra queste Pella 
ha incluso ali aumenti ai 
d i p e n d e n t i s ta ta l i . 

COLPO D'ARRESTO AI 
« PIANI » F A N F A N I A N I — 
Legato con il precedente ar­
gomento e il nuovo, perento­
rio avviso espresso da Pella 
sulla impossibilita di pro­
cedere ulti e sulla via dei 
i piani » messi in cantiere in 
questi anni dai governi de­
mocristiani (scuola, autostra­
de. < piano verde ». Sardegna. 
ecc.) . poiché, su questa via. 
si raggiungerebbe presto il 
i limite di rottura > dell'equi­
librio del bilancio. E la pro­
grammazione. allora, dove va 
a finire? Non si faranno più 
• piani >? No 
Pella — continueremo a eia 
borarli e proporli: ma si trat­
terà di una programmazione 
* politica ». che non dovrà 
impegnare l 'esecutivo con 
strumenti legislativi . Comun­
que. se altri piani dovranno 
essere fatti, ess» consisteran­
no in impegni finanziari che 
non superino i 5 anni: in 
questa forma si predi­
sporrà già l' annunciato pia­
no per le ferrovìe. E fra 
i nuovi propositi governativi . 
Pella ha anche annunciato 
\m prossimo programma 
straordinario per In qualifi­
cazione della manodopera. 

IL DISCORSO DI TAVIA-
NI — U ministro del Tesoro 
ha in sostanza appoggiato 
questa posizione, quando ha 
affermato che — facendola 
finita con i « piani > — biso­
gna fare in modo che il bi­
lancio abbia una struttura più 
elastica, anche per poter con­
sentire efficaci interventi in 
caso di recessione economica. 
Egli ha inoltre affermato che, 
operando i suoi prelievi dal 
risparmio, per finanziare le 
iniziative della * socialità >, 
lo Stato deve però anche te­
nere nel debito conto le esi­

lia de l io tfcnzc dell' iniziativa privata 

Lo sciopero a Alessandria 
(Cnntlntiarlnnr dalla I. paelna) 

manifesto alla cittadinanza 
ha denunciato apertamente 
la rappresaglia. Esso non è 
altro che un tentativo di ri­
vincita — come ha detto V'i-
gnolo nel corso del comizio 
— da parte della Confindu-
stria locale dopo le sconfitte 
subite sul terreno sindacale 
in questi ultimi mesi. Ma 
quanti sono più ad Alessan­
dria a non esecrare quei li­
cenziamenti? Ieri sera, alle 
23.30. quando il sindaco En­
rico Basile, con la fascia tri­
colore e preceduto da un 
drappello di vigili, si è re­
cato con assessori e consi­
glieri a portare personal­
mente l'ordine di requisizio­
ne della « Borsa li no ». lo ac­
compagnava un grande cor­
teo formatosi spontaneamen­
te 

Con questo atto profonda-
aiente democratico, unani-
mamente condiviso dal Con­
siglio comunale, rnalerado lc 
resipiscenze manifestate og­
gi da una parte della DC 
l'Ammin-.strazione popolare 
ha praticamente risolto un 
grave momento di tensione 
Occorre infatti accennare 
brevemente alla cronaca d 
ieri sera, per comprendere s 
quale punto di Incandescen­
za era giunta la lotta 

Al 'e 18 di ieri sera, dopo 
che al minimo controllo, mal lo sciopero effettuato in fab-
per ristabilire una certa pos- br:ca per l'intera giornata e 

All'alba di ieri mattina 

Cadavere d'una S€onos€tuta 
ripescato al ponte Palatino 

mentre Pietro Balbi e Ber­
nardo Baseggio continuava­
no la loro protesta sul ter­
razzino della ciminiera, i la­
voratori della < Borsalinu > 
decidevano di rimanere in 
fabbrica anche durante la 
notte. Due ore dopo la dire­
zione < avvisava > che se la 
labbrica e n t i o breve tempi- [ 
non fosse stata sgomberata e ' 
>e i due operai, i.-snti sul la 
ciminiera, non fossero scesi, 
avrebbe chiesto l ' interven­
to della forza pubblica. Nel 
frattempo il Consigl io comu­
nale approvava la decisione 
del sindaco di requisire la 
fàbbrica per motivi di ordine 
pubhlico e per facilitare una 
composizione della vertenza 

1 se:i Boccas.ii e Ronza. 
hanno rivolto al ministro ool 
Lavoro una interrogazione 
-olla situazione nl!.i Borsa-
lino In seguito ad un solle­
cito de] compagno B o c c a l i 
U presidente Fnnfmj ha as­
sicurato che ;I governo i*n-
va raccocl .endo le •'nform"1.-
z.on: necessarie e che avi e b ­
be al più prc-t-^ ri-po«ti« a l -
l'mterrogaz.one 

Xel corso di una confe­
renza-stampa tenuta stadera 
in Comune, alla presenza del 

di ricorrere anch'essa al ri­
sparmio per realizzare i suoi 
investimenti . Tavinni ha poi 
fornito i dati sul la circola­
zione monetaria, che presen­
ta xm carattere di normalità 
e stnhijità. ed ha sostenuto 
che è stata superato posit iva­
mente la prima tappa qua­
driennale (che si sta ormai 
per concludere) dell ' integra­
zione economica europea. 

OTTIMISMO S U L MEZ­
ZOGIORNO — Il ministro 
della «Cassa», on. PASTORE, 
ha cercato di dare un tono 
ottimistico, pur nel ricono­
scimento di alcune deficien­
ze. alla sua esposizione sulla 
s i tua / ione del Mezzogiorno. 
Per fare ciò egli ha conte-
- , . i t o e*-'- in <•' »• • • 
chi oggi un'accentuazione 
dello squilibrio fra Nord e 
Sud. Questa considerazione. 
egli ha detto, v iene fatta ba­
sandosi sui dati del reddito, 
che hanno visto una crescita 
superiore nel Nord rispetto 
-il Sud: ma la comparazione 
sul reddito sarebbe incerta 
e priva di significnto. poiché 
l'aumento del reddito può 
.-indie essere provocato da 
fenomeni non duraturi. Ciò, 
invece, di cui bisogna tener 
soprattutto conto, secondo il 
ministro, e la effettiva « m o ­
dificazione integrale della 
struttura produttiva * e ciò 
si starebbe nmni.imonte v e ­
rificando nel Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda i pro­
positi por l'avvenire, il mini ­
stro ha accentuato al mass i ­
mo l'orientamento, pia emer­
so negli ultimi tempi, dì con­
centrare ogni sforzo in poche 
7or,c. scel te per la loro dua­
lità di essere < suscettibil i di 
svilunpo >. sta per quanto ri-
gnarda eli imnianti industria­
li. sìa anche per l'agricoltura. 

II ministro ha confermato 
-he l'iniziativa privata si e 
scarsamente impegnata nel 
Mezzogiorno. Come p r o v v e ­
dere? Il ministro ha indicato 
due misure, che seguono la 
vecchia strada: gli « incenti­
vi > vengono estesi anche al 
gmrmi monopolist ici: ai è v.ce-sindaci.. compagno Ra . 

-ch.o, e dell as>evsore A b - jnredisnosto un programma 
mati. sono stati ribaditi i auadnenna le di costruzioni 

Il c.td.«voro dj una g.ovane 
.-ionn.» ancora «conosciuta e «ta­
to r.pe«orìto .cri matt.na ae'.le 
acque del To\ore: er.» aff ora 
o «.ut! i >oon.ta destra d«-'. f u m o 

.ili .tliczz.i del ponte P-*' •* m > 

Ad un pr.nu> e«aine sembr i . he 
s,a r ma*:o • n ;.i"0,ua i l i qua'.tro 
a e.nque « orni am"h,> <:• '.o 
italo di decomba.».z.ono è .no.t,> 
accentuato nel volto e nel 'Tra­
ce La salma è -stata trasportata 
all'Istituto di medicina legale 
per l'autops.a dopo l'autorizza-
zione del sost.tuto procuratore 
della Repubblica dottor Pcdote. 

La vittima, al momento del­
la macabra «coperta indossava 
una camicetta R.aHa. gonna scu­

ra. rt-gs «eno. so'tove.-te. ca'.ze i 
d; nai lon ed u n , niuHi t d I 
cotone Non . . \ e \ . i ,»;tr. ittii-J 
mont. od era -VI ' .M I.Vta <p-
parente o d "*<1 - s nrirc 

\.\ P'>". 7 Ì ha n 7 I'O 'f -n-
l i e a. per l"i ien'.if CM orip ,-ieI-
! i donna ¥.' <• ito .u-cert e.» i-he 
in c.iin ce'ta *• -'••" « .tcu.li •>'.*'. 
:i un ri» I;,)Ì ,i dei <.i'».«it ert' 

i'r.* I: do'tiir L.ion>:<> de.:.i 
Mob !,• h i in'errojjTo . p r o l e ­
tari del necoz o ma nessuno 
dei d u r ha ^apiito torn.re sp.e-
gaziom utili per l'.dent.f .caz ti­
no della g.ovane scono*c.u*a Le 
indag.ni sono con!innate esa­
minando tutti i ca.«. di giovani 
donne scomparse d<* ca^a ia 

q.ir-t. ult.ni. S. orn. Nosi-.m ole-
T i n M .mportante. però, e v e -
n: to alla Lice Ogc. I pro-
•i " i r Caro'.Ia e i f c t tuer i 
;op« a del cadavere 

v i -

Pellicce 
per 3 milioni 

rubate a Milano 
MILANO. 10 — Pellicce 

per il valore di tre milioni 
sono state rubate questa 
notte nel negozio del s ìcnor 
Fossati in via Torino 57 

motivi di opportunità che 
hanno dettato il provvedi ­
mento di requisizione. Moti­
vi che Io stesso s indaco ci ha 
specificato oggi nel corso di 
un'intervista 

* E* bene precisare — ci 
ha detto il s indaco — che 
la requisizione non ha avuto 
altro scopo che quel lo di ar­
rivare a una t restia momen­
tanea (fissata appunto in c in­
que g.orr.i) per far si che s; 
smussino le angolosità che 
esistono fra le parti in con­
resa e attraverso una media­
zione. che in questo caso po­
trebbe essere rappresentata 
lai prefetto, attenuare se 

non risolvere in pieno lo spi­
noso problema che preoccu­
pa le condizioni economica,• 
!el Comune Non e. ne vuo-

'e essere un atto ob forza 
coercitivo quello del sindaco. 
ma -empbcemente api ire uo 
viottolo per cui passi il bu.»n 
senso e la tranquillità degli 
«pinti. Il provvedimento e 
stato suggerito da ragioni di 
ordine pubblico, che si ina­
spriscono di ora In ora ». 

stradali: si intensificherà la 
'struzione professionale; si 
farà azione di s t imolo e as­
sistenza tecnica per la pic­
coli e media industria. 

Nella seduta pomeridiana 
sono stati svolti gli ordini 
del giorno, e ì bi lanci sono 
stati infine votati ( comuni ­
sti e socialisti hanno dato 
voto contrario) . 

Il ministro del le Partec!» 
nazioni statali . Bo. ha accol ­
to come raccomandazione 
un o d.g. del compagno 
Spezzano assicurando d i e 
celi interverrà presso le 
aziende elettriche statali af­
finchè corrispondano i s o -
vracanoni dovuti ai Comuni 
montani e rivieraschi. 

Non e stato invece accol­
to da Ito l'ordine del giorno 
del compagno Fortunati col 
(piale si sol lecitava l'azione 
d e l l E M e dell'IRI per la 
sviluppo economico del l» 
Emilia t senatori comuni ­
sti hanno affermato che ri­
proporranno l'intera q u e ­
stione in una prossima o c ­
casione. 

4 « . 
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